
REGIONE VENETO 

MONITORAGGIO INFORTUNI MORTALI 
IN AGRICOLTURA – COME E PERCHE’ 

anni 2007-2010 
Le informazioni derivano dai dati raccolti per il “Sistema nazionale di monitoraggio degli infortuni sul lavoro” per conoscere le cause degli eventi mortali e utilizzarle a fini preventivi con il coinvolgimento delle 
Parti Sociali . Presentiamo qui l’ analisi dei 187 eventi mortali accaduti in Veneto negli anni 2007 (52), 2008 (53), 2009 (31) e 2010 (51) indagati dai Servizi delle ASL. 

La distribuzione per comparto produttivo dei 187 casi è rappresentata in Figura 1 mentre tutti i dati successivi riguardano solo i 35 casi mortali accaduti in AGRICOLTURA 

Fig. 1: Distribuzione percentuale per comparto produttivo 

INFORTUNI MORTALI: TUITTI I COMPARTI 

 (Figura 1): Il 66% degli  infortuni si concentra in 4 comparti produttivi:  Costruzioni (36%), 
Agricoltura  (19%),  l’industria dei Metalli (7%) Trasporti (4%).  

INFORTUNI MORTALI IN AGRICOLTURA 

(Figura 2): in solo 4 modalità è compreso il 76% degli  infortuni:  

• 49%  =  RIBALTAMENTO DEL MEZZO AGRICOLO 

• 9% cadute dall’alto di materiale (nella maggioranza dei casi di rotoballe) 

• 9% investimento da mezzi (spesso trattori agricoli) 

• 9% contatto con organi lavoratori in movimento (esempio giunti cardanici o coclee non protetti) 

Fig. 2:  Distribuzione percentuale della prime 4 modalità di accadimento 

INFORTUNI MORTALI IN AGRICOLTURA 
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LE CAUSE 

C. Piz, A. Maroso, F. Vidale (Spisal Ulss 06 Vicenza) 

Un ringraziamento all’INAIL e a tutti gli Spisal del Veneto per la collaborazione. 
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RIBALTAMENTO DEL MEZZO (17 casi su 35) 

 il 70% dei ribaltamenti è causato da una 
manovra errata dell’infortunato, legata a volte 
all’utilizzo di un’attrezzatura non idonea.  

 Lo schiacciamento del lavoratore è legato 
invece a:  

a. trattori privi di PROTEZIONE DEL 
POSTO DI GUIDA (41% dei casi) 

b. non uso da parte dell’infortunato stesso 
del ROPS (che era abbassato) o della 
cintura di sicurezza presente nel trattore 
(29% dei casi). 

CADUTA DALL’ALTO DEI GRAVI (3 casi su 35) 

 In 2 casi si tratta di rotoballe movimentate in 
maniera non idonea dall’infortunato o da un 
collega; 

 in 1 caso c’è stata la caduta di un tronco 
durante la fase di potatura: l’infortunato non ha 
effettuato il “cuneo di invito” 

INVESTIMENTO DA MEZZI (3 casi su 35) 

 Il lavoratore è stato investito dal trattore (ad 
esempio per fare manutenzione lo mette in modo 
restando a terra senza togliere la marcia)  

CONTATTO CON ORGANI LAVORATORI IN 
MOVIMENTO (3 casi su 35) 

 Questo tipo di incidente è causato da organi 
mobili (giunto cardanico o coclea) privi di 
protezione e dall’infortunato che ci si avvicina. 

LE TRE FIGURE MOSTRANO CHE:  

1. LA MAGGIORANZA DEGLI EVENTI RIGUARDA TITOLARI O SOCI 

2. LE CLASSI DI ETÀ PIÙ COINVOLTE SONO QUELLA TRA 45-50 ANNI E OLTRE I 65 ANNI (QUI LA MAGGIORANZA SUPERA ADDIRITTURA I 70 ANNI) 

3. CIRCA L’80% DEGLI INFORTUNATI SVOLGEVA QUESTO LAVORO DA PIÙ DI 3 ANNI 


